
Don Alfredo Di Stefano 

DIO NON CHIEDE, SI DONA PER PRIMO 
 
Il lago si è riempito di barche e di speranze, l’incontro germoglia di domande. Rabbi, quando sei 

venuto qua? Ti s�amo cercando, perché � nascondi? E Gesù svela la sua distanza: molto di più di un 

lago c’è di mezzo tra lui e loro. Incompreso, ma non si arrende. Lui che ha sfamato la folla, ora ne di-

venta l’affamatore, vuole svegliare un’altra fame, per un pane diverso. 

Cosa dobbiamo fare per avere questo pane? La risposta è sorprendente: credere, aderire.  

Sono io che riapro le vie del cielo, che dò senso, profondità, forza e canto alla vita. Credere, ma 

con fede pura: Voi mi cercate solo perché avete mangiato! 

 

Gesù interroga la mia fede illusoria: io amo Dio o i favori di Dio? E io? Amo i doni che a endo o 

amo il Donatore? La folla pone la terza domanda: quale segno fai perché possiamo creder�? Mosè ci 

ha dato la manna, ma tu che cosa ci dai?  

Gesù risponde cambiando i tempi, dal passato al presente, dal Sinai al lago di Galilea, e gli a)ori: 

non Mosè ha dato, ma Dio; e quel Padre ancora dà.  

 

'Dio dà'. Due parole semplicissime eppure chiave di volta del Vangelo. Dio non chiede, Dio dà. Dio 

non pretende, non esige, Dio dà. Non dà pane in cambio di potere, neppure di potere sulle anime. Dio 

dà vita al mondo. Dà per primo, senza niente in cambio, in perdita. Dio dà vita. A noi spe)a però 

aprirci, accogliere, dire di sì, acconsen1re, credere. 

Io sono il pane della vita.  

Pane indica tu)o ciò che ci man1ene in vita. Indica amore, 

dignità, libertà, coraggio, pace, energia. Noi viviamo di 

pane e di sogni, di pane e di bellezza, di pane e di amore, 

entrambi quo1diani, entrambi necessari per oggi e per 

domani.  

Gesù è colui che man1ene viva questa vita: Dio è amore e 

riversa amore; Dio è luce e dilaga luce da lui; Dio è eterno 

e l’eternità si insinua nell’istante.  

Gesù annuncia la sua pretesa più alta: io faccio vivere! Ho saziato per un giorno la vostra fame, ma 

posso colmare tu)a la vostra vita, tu)e le profondità dell’esistenza.  

Ed è la sua fortuna: ha avuto in dono un cuore più largo e più profondo di tu)e le creature messe 

insieme. E non può vivere senza mistero. Sete di cielo che non si placherà con larghe sorsate di terra. 
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SPAZIO (ai) GiOVaNi 

UNA PROPOSTA DI… COMPLICITA’ INTERGENERAZIONALE 

   Al pellegrinaggio che faremo il 7 settembre a LORETO, vorremmo 

portare quest’anno tanti giovani, con un “compito” speciale: quello 

di rappresentare –nel corpo e nello spirito– un anziano, cui piace-

rebbe essere lì ai piedi della Madonna, ma non può. Cosa fare, allo-

ra? L’anziano/a, se vuole, può offrire –in tutto o in parte– il costo del 

viaggio (€ 25.00) per un/a giovane, a cui affidare le sue preghiere e la 

sua presenza davanti alla Vergine lauretana.  

    Una sorta di… gemellaggio spirituale, che fa bene a chi dà e a chi 

riceve. Una ricchezza che va oltre il  valore economico del gesto, 

perché ogni momento sarà “vissuto in due”: “in due” alla Messa 

nel Santuario di S. Gabriele dell’Addolorata, il Santo dei giovani; 

“in due” in preghiera dentro la Santa Casa; “in due” in visita a Re-

canati, “in due” nella recita dei Vespri e “in due” in processione 

per le strade di Loreto. Una complicità tra generazioni. Bellissima!  

Correte ad iscrivervi in parrocchia, metà pullman è già pieno.  

Compiere 18 anni nel 2018 vuol dire, ovviamente, essere nati nell’anno 2000!  
Un anno bisestile così ricco di eventi da ricordarne almeno due: le Olimpiadi di Sydney ed il 

Grande Giubileo di Roma che il 19 agosto vide riempire la spianata di Tor Vergata di 2 milioni 
di giovani, che rimasero lì tutta la notte per la veglia di preghiera e la Messa dell’indomani. Chia-
mati da Giovanni Paolo II "Sentinelle del mattino", quei giovani furono invitati a non rasse-
gnarsi alle ingiustizie del mondo, a difendere la pace, a rendere il mondo sempre più abitabile e a 
dire il proprio "sì" a Cristo come centro del proprio ideale e realizzazione di felicità.  

Diciassette giorni prima, il 2 agosto, nella famiglia Romano era nato un bimbo e proprio a lui, 
nel giorno del suo 18° compleanno, abbiamo rivolto alcune domande. Marco ci ha risposto così: 

 

 Compiere 18 anni vuol dire raggiungere un traguardo importante e molto a*eso, a cui già si 

pensa da molto prima che accada. E’ sinonimo di indipendenza perché ci si sente liberi di poter 

fare di tu*o, ma che porta anche delle responsabilità, di cui magari non si sente la presenza 

nell’immediato. Non è facile né spontaneo a questa età guardarsi indietro e fare bilanci, però, “al 

giorno d’oggi ci sono dei valori per cui vale la pena lo*are come ci sono sta. e ci saranno finché 

ci saranno degli ideali in cui le persone credono”.  

Tra le “cose belle“ della vita Marco me)e al primo posto la famiglia, gli amici e l’amore. 

Se la sua giornata-1po è fa)a di scuola e di studio con un po’ di 

relax tra palestra e amici, (è bravissimo in tu�e le materie!) non man-

cano “delusioni e amarezze che nascono dal momento in cui, no-

nostante abbia dato il massimo per raggiungere un obie1vo che 

mi ero preposto, non o*engo i risulta. spera.”. Non si sente un 

“millenians”, “genera�on Y” o “consumatore 2.0” anche se il cellu-

lare ed i social sono il… prolungamento della sua mano e gli... in-

terlocutori più fida1. 

Non ha al momento idee precise su cosa “farà da grande”, se 

non l’indirizzo scien.fico da prendere all’università e la sua vita è, 

quindi, tu)a da... inventare! Buona festa di compleanno, Marco!  



Ma chi ci viene? A… confessarsi, poi!  

Era stata questa la prima obiezione ad una proposta un 

po’ fuori dell’ordinario: celebrare il PERDONO DI ASSISI la 

sera tardi del 1° agosto nella nostra chiesa francescana, a S. 

Antonio.  

E invece, i primi a rispondere “OK, ci saremo!” sono state 

proprio le coppie del Gruppo Famiglia  che dopo una giornata 

di lavoro, per giunta calda fino allo sfinimento, gradivano di 

trovare un po’ di tempo e di spazio per lo spirito.  

Ed ecco che la nostra “Porziuncola” pian piano si è riempita di famiglie e di singoli, di adul1 e di 

giovani, di ragazzi e di  bambini, qualcuno assonnato, altri vispi e saltellan1. L’intronizzazione del 

Vangelo, il profumo dell’incenso, le note dell’organo, il canto al suono della chitarra… tu)o predispo-

neva l’animo alla preghiera e il racconto di quel 2 agosto 1216 rendeva più chiaro il nostro essere lì.  

“Voglio portarvi tu% in Paradiso” era stato il grido gioioso di Francesco alla no1zia che Papa Ono-

rio III aveva concesso l’indulgenza plenaria a chi –pen�to e confessato– avesse visitato la Porziuncola 

e da lì quel dono si è esteso poi a tu)e le chiese parrocchiali e francescane.   

Ascoltare la Parola, rifle)ere sulle proprie fragilità, alzarsi per “andare dal Padre” a chiedere per-

dono, sentendo su di sé la tenerezza di “quell’” abbraccio carico di misericordia, recitare il Credo ed il 

Padre nostro, scambiarsi la pace… sono sta1 ges1 naturali e densi di significato.  

Un po’ di Paradiso era sceso davvero qui sulla terra e palpitava nei nostri cuori.  

DALLA PORZIUNCOLA A S. ANTONIO PER IL PERDONO DI AS SISI 

CELEBRIAMO INSIEME S. LORENZO  

GIOVEDI 9 AGOSTO 
 

Ore 20,30: nella Chiesa di S. Lorenzo Celebrazione eucaris.ca  

Segue la Processione con la statua del Santo  con il seguente i1nerario: 

Piazza S. Lorenzo, Via Chigi Nobile, Corso Roma, Via Pietro dell’Isola, Via Nicola dell’Isola, Piazza Gregorio VII, 

Via Cascata, Piazza S. Lorenzo. Addobbiamo coi drappi rossi le finestre e illuminiamo le vie. 

 

VENERDI 10 AGOSTO 
Ore 10,00: Celebrazione eucaris.ca  

Ore 19.00: Celebrazione eucaris.ca con l’Invito par1colare a chi si chiama Lorenzo o Lorenza.  

(Il programma civile della festa è nella pagina seguente) 

SABATO 11 e DOMENICA 12 AGOSTO, mentre centinaia di giovani da ogni parte d’Italia e dall’e-
stero raggiungono Roma (anche a piedi!) per incontrarsi con papa Francesco in preparazione al Sino-
do d’ottobre, il Gruppo Famiglia della nostra Parrocchia si ritroverà presso il Santuario di Canneto 
per un week end di spiritualità ai piedi della Vergine bruna, nel verde e nella pace dei monti.  
Partenza alle ore 15 di sabato. C’è qualcuno che vuole unirsi a noi? Fatecelo sapere al più presto. 

I GIOVANI A ROMA - LE NOSTRE FAMIGLIE IN RITIRO SPI RITUALE 

DOMENICA 12 AGOSTO alle ore 19,30  a Cassino solenne celebrazione presieduta dal Card. Pietro 
Parolin per l’elevazione della Chiesa Madre a Concattedrale. Tutti sono invitati a partecipare, pertanto   
LA MESSA DELLE ORE 19.00 IN PARROCCHIA PER QUESTA DOMENICA E’ SOSPESA. 

AVVISI e APPUNTAMENTI 

MERCOLEDI 22 AGOSTO grandi e piccoli tutti allo ZOO MARINE per una giornata di sano 
divertimento. Costo € 32.00 per pullman e ingresso. I bimbi (- di 1 mt. di altezza) non pagano.   



Facciamo festa insieme 

nel nome di LORENZO 
9 e 10 AGOSTO 2018 

Giochi con i bambini 
Giovedi 9 - h. 16,30  

Programma civile 

Mercatino e Pesca di beneficenza 

Venerdì 10 - h. 16,30  

Concerto Lirico 

Giovedi 9 - h. 21,30 

Mistura band  

in concerto 

Venerdì 10 - h. 20.00 

Degustazione di  

prelibatezze locali 

Venerdì 10 - h. 20.00 

Falò sotto le stelle 

Venerdì 10 h. 24.00  

Tutto tra Piazza S. Lorenzo, il Casarino e Via Cascata 


